
29 FEB 2012 Il Gazzettino Udine Cronaca pagina 2

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

F
usione, federazione, colla-
borazione, qual è l'aggetti-

vo giusto per delineare il rap-
porto futuro tra i due atenei,
Udine e Trieste?
«Fusione è un termine che non
esiste nel nostro vocabolario!
Federazione è il nome giusto
perché fa riferimento all’art. 3
della legge 240/2011. La fede-
razione è un accordo di colla-
borazione fra 2 o più atenei
che può svilupparsi a tre livel-
li: didattica, ricerca o servizi,
nel rispetto assoluto dell'auto-
nomia e dell'identità specifica
di ciascuna università parteci-
pante. Due gli obiettivi princi-
pali: aumentare la competitivi-
tà delle attività coordinate a
livello europeo e mondiale, in
cui è sempre più importante la
qualità e la dimensione dei
gruppi di ricerca; aumentare
l'attrattività internazionale di
studenti e ricercatori nel no-
stro territorio».
I filoni particolari su cui è
nata l'università friulana che
rischi corrono in una prospet-
tiva del genere?
«I filoni particolari per cui è
nata l’Università di Udine non
vengono toccati da questo dise-
gno ma anzi preservati e, per
certi versi, valorizzati, rilan-
ciati ed attualizzati. Ci sono
aspetti della nostra storia, che
ritroviamo anche nell’aquila
di Aquileia, che è simbolo

della nostra Università, che ci
rimandano, almeno nello spiri-
to e nell’ispirazione ad un
disegno centro-europeo di am-
pia portata.

La stampa triestina spinge
verso una visione di "fusione",
lei sembra orientata su un
modellomolto più allargato di
euroregione e quindi di rete
più vasta. Qual è l'interpreta-
zione corretta?
«La stampa è libera di dire
quello che vuole ma non di
dire che la “fusione”, più o
menomascherata, è la posizio-
ne dell’Università di Udine. Il
mio discorso di ieri (lunedì
per chi legge, ndr) è stato
molto, molto chiaro. Ho parla-
to di Università federata in
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una prospettiva programmati-
ca internazionale intendendo,
quindi, non solo Udine e Trie-
ste ma anche, naturalmente,
Università del Veneto e, ten-

denzialmente, di Klagenfurt,
Nova Gorica, Koper, Lubiana,
ecc.., e ciò in netta e decisa
alternativa alle fusioni le quali
non solo non corrispondono al
nostro pensiero, ma anche non
corrispondono alla tradizione
delle Università europee che
sono sempre molto gelose del-
la loro storia e autonomia così
nel Regno Unito come in Ger-
mania come nei Paesi Bassi.
Io vedo un progetto di eccel-
lenza unico in Italia ed anche
in Europa e, quindi, capace di
catturare attenzione, interes-
se e risorse a livello nazionale
ed europeo proprio in forza
della sua unicità. Tanto è che
la proposta di laboratorio isti-
tuzionale nazionale è stata fat-
ta ad unministro della Repub-
blica al fine di contribuire,
dalla nostra regione, dal cen-
tro dell'Europa, a costruire
assetti di ricerca scientifica,
alta formazione e trasferimen-
ti tecnologici forti e competiti-
vi, riconosciuti e incentivati
dal livello nazionale. In questo
momento di epocali trasforma-
zioni dobbiamo darci visioni
ampie e obiettivi ambiziosi,
per vedere ancora crescere la
forza e l'attrattività nazionale
ed internazionale della nostra
Università, sempre nel solco
del legame profondo con il
proprio territorio».

AndreaValcic

«Anche Aquileia
rimanda il Friuli

ad una missione
centro europea»

ANNO ACCADEMICO Il rettore Cristiana Compagno durante la cerimonia
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